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' V.n ttìlegi'ixmma da Firenze invialo dal Ricasoli 
al commissario del Re annunciava firmata a Vienna 
la pace tanto sospirata. In Firenze tale notizia 
venne solennizzata con le salve d' artiglieria e con 
lo più, vive dimostrazioni di giubilo.- Noi pure non 
possiamo a meno dal salutarla con gioia, poi­
ché qualunque sieno per esserne le, condizioni, ci 
sappiamo almeno tolti da uno stato di incertezza 
e di dubbio che ci snervava od opjjrimeva. 11 He 
ratificherà il trattato sabato. Dopo la ratifica le 
trujipe sgombreranno Venezia ed il quadrilatero e 
vi entreranno lo truiipe itidiaue. In seguito a ciò 
avrà luogo il plebisinto, che non dubitiamo sarà 
peiuessei'C imponente ad onta delle ineno dei clericali. 

Terminato così questo periodo di commozioni, di 
disinganni, di dolori, e diciamolo pur senz'ambagi, 
di umiliazioni e di vergogna, l'Italia ammaestrata 
dalla storia -del passato potrà oi'a dedicarsi al suo 
intorno ordinamento, introducendo radicali rilbrmo 
nel personale delle amministrazioni. E lo sappia il 
governo, ohe all'Italia non bastano uomini di vasto 
sapei'o, ma uomini oh' abbiano fede nelle nuovo 
istituzioni, e che sopratutto non manchino di po­
litica onestà. Polche fino a tanto che il governo 
non saprà energicamente toccare questa piaga ,e-
sulcerata, gli abusi continueranno, continuerà la 
mala applicazione delle leggi, continuerà il mal­
contento. 

Un carteggio da ^'ienna alla Gaseetta di Colonia 
accenna a pratiche ohe si farebbero per operare 
un avvicinamento tra le Corti d'Austria e Prussia. 
Tre dame cospicue si adoperano principalmente a 
questo scopo, ma finoiT. con poca speranza di riij,-
Bcita. Alla Corte di Francesco Giuseppe il rancore 
contro la Prussia è ancora vivo e profondo, e cor­
rono per le bocche alcuni aneddoti che non lasciano 
su ciò verun dubbio. Quello ohe più ferì sul vivo 
fu r aver incorporato nella legione di Klapka i 
prigionieri imgheresi. 

V A R I E T À 

ARCHEOLOGIA 

Scoperta importante. 

Un dotto inglese, il capitano Hurtley che viaggiò 
nello scorso anno 1805 nelP America meridionale 
per oggetti scientifici ebbe ad isooprire in Lima un 
antichissimo manoscritto che sparge molta luce sui 
costumi di quel popolo, e sulla Legislazione degli 
Incas, e dimostra a. qual grado di civiltà avea por­
tati i Peruviani il famoso loro Legislatore Manico 
Kapak. 

Si tratta di un frammento di un Codice che in 
occasione degli escavi praticati dopo 1' ultimo bom­
bardamento fu. trovato in una cassetta di ebano 
tutta intarsiata con caratteri d' oro discretamente 

Le comunicazioni dei giornali, elio debbono aver 
luogo trattative fra la Prussia e gli Stati della Ger­
mania meridionale per fondare una durevole Unione 
doganale, possono considerarsi prive di fondamento. 
Il trattato dell' anno scorso continuerà a rimaner 
in vigore, ma la Prussia pub scioglierlo facendone 
la denunzia sei mesi prima. Finora tutto vorrà con­
servato conio se non fosse avvenuto alcun cangia­
mento lei-ritoriale, e persino il jnwdjmum, stabi­
lito nel trattato por 1' Anno Ver e Francoforte, con­
tinuerà ad esser loro computalo. Solo quando la 
Confederazione della Germaiiia del Nord si sarà 
formata, verranno aggiustati questi ra]iporti colla 
Germania del Sud. 

Il telegrafo ci ha recato • la notizia della mor­
te del nuirchose di Turgol, ambasciatore di 
Fi-aiicia a Berna. Egli era nato nel 2(i scltembro 
179(5 àu una nobile famiglia di Normandia, il cui 
nomo venne poi illustrato dal famoso ministro di 
Luigi XVI. Allievo della scuola di Saint Cyr, diede 
nel 18.')0 la sua dimissione da ufficiale di cavallo-
ria. Formò parto nel 1832 della Camera dei Pari 
ed appartenne al partito conservatore. Dopo la l'i-
voluziono di Iblibi'aiu l'ieutrò nella vita jirivnta ; ma 
avvicinatosi più tardi alla politica na))oleonica, fu 
creato ministro nel IS.'ìl, e prese parte al colpo di 
Stato. Nel 1852 rassegnò il portafoglio degli affari 
esteri, ed ebbe a successore il sig. Drouyn de Lhuys, 
in conqionso venne fatto sonatore. Nel 1853 fu in­
viato ambasciatore alla corte di Madrid, e nelF anno 
seguente ebbe un duello col ministro degli Stati 
Uniti colà residente, sig. Soulié, da cui venne fe­
rito gravemente. Egli ora da qualche anno grande 
ufficiale della Legion d' Onore. 

Un giornale di Londra, 1' Express, publica un 
dispaccio da Southampton, 28 settemlire, clie an­
nunzia r an-ivo della valigia delle Antille, la Sen­
na, e reca la notizia della presa di Tampico e 
San Blas da parte dei juaristi. Il Corriere degli 
Stati Uniti del 15 settembre scrive che questi ul­
timi hanno occupato M!edon, e 1' avrebbero raso 
dalle fondamenta. Uà ultimo il Messa(j(jiere franco-
americano del 12 settembi'c riceve gravi notizie 
del 25 agosto da Vera Cruz por via di Nuova 
Orleans. Secondo quel giornale la ])arto setten­
trionale del Messico sarebbe quasi perduta, e da 
un punto all' altro 1' Imperatore Massimiliano do-

conservata, entro una niooliia d' un sotterraneo, che 
si suppone formasse parte del sontuoso palazzo di 
que' principi. 

Questa notizia ci vien data dall' Indcjmiilent Oh-
servcr di Charles-Town, il quale cos'i iiroseguo la 
sua narrazione: 

„ Il frammento del Codice peruviano che si sta 
traducendo in quattro lingue da varii eruditi, è 
destinato a somministrare una novella prova della 
sapienza del governo degl' Inoas e a dimostrare 
che tanto in Europa che in America 1' uomo è, e 
fu sempre della stessa pasta, salvo poche diffe­
renze. 

La parte mancante del manoscritto di cui ci oc­
cupiamo deve aver contenuto, secondo ogni proba­
bilità i Prolegomeni di quella ohe ci è. restata, ossia 
i motivi che determinarono il Legislatore alla pro­
mulgazione di quelle leggi. 

„ Convien dunque sapere che secondo antichis­
sime .memorie che si conservano negli archivj di 
Lima era stato quel paese soggetto, un tempo, ad 

i una specie di cataclisma, da cui traendo partito i sa­

vrebbe imbarcarsi sul continente europeo. Se que­
ste notijiie sono esatto, il poco fortunato succes­
sore di Montezuma precoderebbe di alquanto tem­
po il maresciallo Bazaine, ohe, secondo un dispac­
cio odierno, è richiamato in Fi-ancia per la fine 
di novembre. 

Ancora sulla imposta del 33 Vs, S5 
e 40 per 100. 

Leggendo nel Giornale di Udine del 3 cor­
rente il resocoiilo de! lavori della Congrega­
zione Provinciale, abbiamo veduto con piacére 
che nella seduta 10 setlembre scorso fu inca­
ricato il Conte d'Arcano di rappresentarla nella 
riunione di Treviso dei delegali delle Provincie, 
e d'iniziare la domanda pel Clero di tutte le 
imposto fiddizionali. 

Abbiamo altra volta annunciato che il iHAr­
cano soddisfece al suo compilo e che, meno 
uno, tutti i delegali alla riunione accolsero la 
proposta. 

Cosa si è fatto dopo? Nulla che si sappia. 
Si attende forse la liberazione di Venezia, Ve­
rona e Mantova? 

Ma dacché una proposta è giusta ed op­
portuna è inutile aspettare che altri si associ. 

Si crede forse adempiuto al dovere col cenno 
fattone nella riunione di Treviso ? 

Rispondiamo col noto adagio .• non qui incipit 
sed qui perseverai. 

Da bravi signori Deputati, non siamo più 
sotto il dominio austriaco da volere si doman­
dasse umilissimamente (sic) il permesso di rap­
presentare i bisogni del paese. Sappiamo che 
le circostanze non sono mollo favorevoli per 
simili domande, ma la possidenza è rovinata a 
modo che l'incauto provvedimento è l'unica 
tàvola di salvezza. Accordando e subito lo 
sgravio di quelle, si facilita il pagamento delle 

cerdoti, aveano saputo infondere nelle popolazioni 
•im salutare timore, ed erano a poco a poco giunti a 
tal grado d'influenza e di supremazia, che avea finito 
per dare al governo serio ajiprensioni. Ciò sarebbe 
accaduto nell'anno del mondo 4000000009135890000. 

„ Coir andare del tempo le cose erano cresciuto 
a segno che Manko Kapak ponsò a porvi riparo, ed 
il Codice testé scoperto non contiene ohe una parte 
delle leggi emanate allo scopo di porre un termina 
agli abusi del potere sacerdotale. 

„ Vide in primo luogo il saggio Legislatore la 
necessità di diminuire il numero dei preti che era 
cresciuto a dismisura. 

„ La loro agiatezza e la loro influenza sul po­
polo erano un' osca troppo seducente perchè non 
vi avessero attirato un gran numero d'individui dì 
tutte le classi, di quella dogli agricoltori special­
mente che cangiavano assai volontiori l'aratro e 
la vita laboriosa de' campi con quella dell' ozio e 
dell' agiatezza. Distinguendo il celibato della con­
tinenza non volle egli obbligare i sacerdoti al vin­
colo del matrimonio, attesi i pericoli d' uà' unione 



LA VOCE DEL POPOLO 

altre imposte (che pure soii tante) e si ac­
cresce ii valore dei fondi oggi tanto deprezzati. 

Noi torneremo a battere e ribaltere finché 
saremo assicurati che si fece lutto 'il possibile, 
certi come siamo di rendere al paese il mag­
giore dei servizj. 

Le Dcprerta/Joni dell'Austria in.Venezia. 

Il corrispondente da Venezia dell' Jiltendard non 
sembra nutra troppa simpatia por la causa italia­
na : 0 fin qui padronissimo: non ])er nulla F opi­
nione deve esser libera. Ma in ciò ohe tocca ai 
l'atti, converrebbe esporli tali quali sono, non al­
terarli a comodo proprio. Cosi il citato corrispon­
dente nega lo depredazioni austriache in fatto di 
documenti preziosi e di opere d' arto in Venezia. 
Noi invece ci siamo procurati ed abbiamo soft' oc­
chio ii riassunto ufficiale dell' Elmvu delle filze 
volumi, codici, atti antichi, diplomatici, ecc., clic 
dal signor F. R. professore dottor Dudick furono 
prelevati e tolti in consegna dall' L R. archivio 
generalo di Venezia nei giorni 22 e 2.'! luglio 1800 
per il trasporto a Vienna. 

Lo riferiamo nella sua integiitk : 

segrete di ìì secoli, i jìiìi belli della repubblica di 
S. Marco 1 

Uopo ciò non comprendiamo come il corrispon­
dente dell' Efendanl possa asserire che " i musei, 
le pubbliche gallerie, non ohe le biblioteche e gli 
archivi posseggono ancora intatti i tesori, onde 
\'cnezia va meritamonto famosa. ,, 

voi. Patti sciolti 
Atti greci 
Commemoriali 
Disp. Svizzera 
Decr. di princ, 
Tratt,. tra pr. 
Disp. liatisb. 

„ Munster 
„ Polonia 
„ Rubriche 
„ Germania 

Dalriiazia, prov-
veditoi'i geu. 

Dispacc. Istria, 
rett. 

Disp. Dalmaz. 
Disp., Cattare 

provv. str. 

491 
2 

33 
101 

1 
1 

20 
2 

284 

292 

111 
78 

23 

Riporto voi. 
Dispacci Udine, 

Friuli 
Disp. (luogot.j „ 
Relaz. Udine ,, 

Dalmazia „ 
Istria ,, 
Germania,, 

IMsti. Deliber. 
di Sonato „ 

Deliber. del Se­
nato secreto ,, 

Collegio (lettere 
secreto) ,, 

luquis. dì Stato; 
Disp. Trieste „ 

Vienna ,, 
Codici Bibliot. ,, 

1010 

10() 

53 

1 

1 
14 

voi. 101.0 Totale voi. I3;)G 

• Firmati : Prof. dott. Bada Biidick (>. S. B. — 
Conto Girolamo Bandolo, direttore dell' 1. R. ar­
chivio L. V. — L. Passini, ufti. dell'I. R. archivio. 

Vuoisi notare che nella categoria Baiti Sciolti, 
divisi in 49 cassetto si contengono non meno di 
1000 documenti m'iginaU, patti, trattati, conven­
zioni della repubblica di Venezia in pergamena, 
con sottoscrizioni, suggelli e bolli di quasi tutti i 
principi della cristianità. 

fì non è tutto : devesi aggiungere ohe furono 
onestamente asportati da Venezia a Vienna b'ò 
volumi misti, che contengono le BeMhcrcmoni del 
Senato dal 4 marzo 1332 al mese di febbraio 
1421, poi non mono di 135 volumi di Beliheramo-
ni scerete del Senato dal 10 di aprile 1401 al 30 
giugno 1630. Sono le deliberazioni giornaliere 
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Firensc 2 ottóbre 186fì. 

La pili viva preoccupazione del governo in que­
sto momento, dopo lo faccende di Palermo, è quella 
della situazione finanziaria, in cui versa il paese. 
L' avvenire non si presenta di eerto sotto auspici 
ridenti ed il credito dello stato non consente che 
si possa ricorrere e nuovi prestiti. L'imbarazzo 
principale comincia da questo punto. Conviene far 
denaro per sopperire ai tanti impegni e poche e ma­
lagevoli sono le vie che possono condurci ad un 
soddisfacente risidtato. 

Por lornuu'si un giusto concetto della situazione 
è mestieri guardarla di fronte freddamente. Noi 
,'ivovamo un disavanzo che toccava i 200 milioni 
preventivato per l' esercizio del bilancio dell' anno 
corrente. La guerra non avrà costato meno di 400 
ndlioid ed è tanto vei'o che in un quadro dello 
spese uscito dal ministero della gueri'a ai primi di 
luglio si dimo.strava che i 250 milioni consegnati 
al governo dalla Banca sarebbero stati consumati 
per la metà di Agosto. 

Secondo i calcoli dell' Opinione che io credo più 
esatti di quelli della Perseveranza nel trattato che 
stiamo per conchiudere coli' Austria, 1' Italia dovrà 
pagare 230 milioni pel debito del Monte Lombar­
do-Veneto e più circa 87 o 90 milioni pel prestito 
del 54 e pel materiale delle fortezze. In tutto quindi 
320 milioni. 

Finalmente ci presentiamo dinanzi al 18G7 senza 
bilanci discussi e votati. Per quanto ottimisti vo­
gliamo essere non dobbiamo calcolare anche pel 
nuovo anno sopra .un disavanzo inferiore ai 2Ò0 
milioni anche ad onta dello nuove imposte già vo­
tate dal Parlamento nella coiivinziono che quello 
imposte sulle quali si ò calcolata una maggiore 
rendita di 130 milioni non giungeranno a fornire 
al governo più di 70 ad 80 milioni. Sappiamo per 
prova quanto tempo occorra prima che una imova 
imposta sia regolarmoirtc pagata. 

Che se pure tutti i 130 milioni dovessero esser 
incassati avremo sempre una significante diminuzione 
delle rendite indirette paralizzato dalla guerra. 
Che vi sono i nuovi pesi pei debiti contratti e quindi 
credo di esser assai moderato calcolando a 200 
milioni anche il disavanzo del futuro 18G7. 

Ricapitolando avremo 400 nùlioni pei disavanzi 
1860-67. Una pari somma per la guerra e 320 
milioni pel trattato di pace coli' Austria, comples­
sivamente quindi un miliardo e 120 milioni. Che 
se pure i 230 mihoni del debito Lombardo-Veneto 
verran pagati in tante cartelle di consolidato ita-

forzata: ma impose loro l'alternativa o di prender 
moglie o di subire V operazione dello àff, opera­
zione cui più tardi la Corte di Roma anziché as­
soggettare i suoi preti, dovea far sottostare i fan-
cirrlli destinati a divenir virtuosi. 

Prescrisse Manico il numero dei Sacerdoti, che 
volle assai ristretto per dar loro maggioi- conside­
razione, e non volle ammessi a quel ceto se non 
individui che avessero avuta una educazione nei 
coUegj a ciò destinati, avessero impai'ate le regole 
del vivere civile, e l'ossero giunti all'età di 40 anni 
almeno. Tolse le dotazioni, proibì il possesso, sotto 
qualunque titolo, di beni stabili ed assegnò loi'o 
congrue pensioni vitalizio da pagar.si da! tcsoi-o 
dello Stato. Emanò severe leggi repressive gli abusi 
dell' influenza morale dei preti sul popolo igno­
rante: e se taluno di essi fosse stato convinto 
d' ipocrite insinuazioni, di spargere o coltivare pre­
giudizi, 0 d' insinuare palesemente o furtivamente 
delle massime contrarie ai principj di tolleranza 
del Governo, veniva punito senza rondssione. Era 
loro proibito di accettar doni ed offerte sotto qua-

liano e non sai'à i|uindi mestieri pensare al loro e-
sborso resteremo sempre con un debito di 890 mi­
lioni. 

Il govei'no pensa ai modi di coprire a tanti bi­
sogni perchè è sua ferma intenzione levar dalla 
circolazione la carta dei 250 milioni che ha avuti 
dalla_ Banca nazionale allo scopo di liberare il com- , 
mercio del paese da questo incaglio (gravissimo che ' 
lo imbarazza e lo arresta. 

Da quanto ho potuto raccogliere presso persone 
in caso di conoscere i piani dello Scialoja, ecco in 
qual maniera il ministro intendei-ebbe ijrovvedero 
ai bisogni dell' erario. Egli prnua di tutto calcola 
sopra i 350 milioni di prestito forzoso i quali, 
fatte poi tutte le necessarie detrazioni di premi, 
di amministrazione ecc., resteranno appena 320. 

Sta inoltre trattando la cessione delle [privative 
sulle quali calcola nn incasso di circa 260 milioni 
e quindi vorrebbe l'are un imprestito guarantito 
sui beni delle corporazioni religiose per l'ammon­
tare di 500 milioni con 1' emissione al 65 che gh 
frutterebbero 390 milioni. In tutto quindi verrebbe 
ad incassare la somma occorrente di 900 milioni 
0 poco più. 

Quello perì) che pel momento lo preoccupa molto 
si è il dubbio che questi progetti possano per in­
tiero realizzarsi. Esso teme che i 350 milioni di 
prestito forzoso trovino delle difficoltà a realizzarsi 
e non sa se potrà combinar 1' altro di 500 milioni 
sui beni delle corporazioni. Il più facile a combi­
narsi è quello delle privative essendo esse state 
richieste da piti parti, ma la somma è assai limi­
tata ad ogni modo servirà ai più urgenti bisogni 
del momento. 

Abbiamo notizie dalla Sicilia che la maggior 
parto dei frati più facinorosi (• giunta ad evadere 
dalla Sicilia trasportando seco la maggior parte 
dei l'ondi pecuniari che esistevano nello casse dei, 
conventi. Si sono in gran parto diretti a Malta ove 
ora già staldlito un comitato borbonico, quello anzi 
che ha diretto tutto il movimento scoppiato a Palei'mo. 

I nostri soldati non si danno molto ad inseguire 
coloro che fugouo per mare e tanto 'meno se sono 
frati. Una volta usciti dallo Stato, colpevoli di at­
tentato contro le istituzioni del paese non possono 
più tornar indietro ed il governo l'isparmierà buon 
numero di jiensioni. 

Uscirono pure dai chiostri molte monache e que­
ste si sono ritirate nelle case particolari, svestendo 
le loro uniformi per non essere scoperte dai sol­
dati, e dagli incaricati del governo che fanno per­
quisizioni. 

Nelle campagne della Sicilia la sicurezza pubblica 
è tutt' altro che ristabilita. Si sa anzi ohe nume­
rose grassazioni e ricatti avvengono ogni giorno, 
però fin-ono date le opportune disposizioni per li­
berare le campagne da questa preste, la piìi tre­
menda di tutte. 

Le nostre truppe sono continuamente in movi­
mento e fanno continui arresti di malandrini na­
scosti nelle fattorie di campagna o pei boschi. Essi 
sono tosto consegnati alle autorità senza maltratti 
quando non oppongano resistenza. In breve si spera 
poi di sentir cessato intieramente questo stato di cose. 

lunque pretesto ; ed i contravventori, oltre alla con­
fisca delle cose donate, o alla restituzione del re­
lativo importo, ei'ano condannati all' estrazione di 
un dente pei' ogni hq^f/ del valore ricevuto. Il Mpy, 
secondo i migliori archeologi, corrispondeva circa 
ad un Ricuce al ragguaglio del giorno d' oggi. 

Queste leggi produssero effetti sorprendenti pro­
segue il suddetto Giornale e da non dirsi ; — (a 
conseguence net to bo described). 

In breve temjio il paese cangiò d' aspetto ed i 
Peruviani pi'otetti da un go •̂erno liberale e che 
vegliava sui loro vcii iiitore.ssi, godettero d' una 
sino allora sconosciuta pros^iiorità. Il loro stato 
economico jisontì pure un sensibile miglioramento 
non avendo essi a decimavo con offerte senza scopo 
i frutti delle loro terre, o i prodotti della caccia 
e della pesca, ni' a pagar • contribuzioni ai loro 
pi-eti pei'sino sui più comuni, e dolorosi avveni-
)nonti della vita „. 

Chiude questo articolo, il ripetuto foglio, con un 
fare tutto americano e proprio di un popolo libero. 

„ La scoperta di questo Codice, die' egli è di 

somma importanza, e non appena sarà pubblicato 
colla stampa, verrà diffuso nella vecchia Enropa. 

Impai-eranno i papisti di là a liberarsi una volta 
dalla catena dei pregiudizi che li opprimono da 
secoli; a riflettere che il solo interesse dei beni 
terrestri move la condotta di coloro che vanno 
predicando 1' importanza dei spirituali, ed a con­
vincersi che vi restano pur troppo mali bastanti 
sulla terra senza cercarne volontariamente degli 
altri. 

Riflettendo su questa conolusiojie dell' Indcpen-
dent Obserom; è giocoforza conchiudere che po­
trebbe anche aver ragione, e che le savie leggi del 
principe Peruviano, potrebbero anche fra noi, ove 
fossero adottate, portare i 'più salutari e benefici 
frutti, 
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Mortegliano li à ottóbre 180(1. 

È da varii giorni che li fratelli Savani gentil­
mente si prestano noli' istruire un draiipeJlo di 
giovani. Così continuando, instituita clic sia, la 
Guardia Nazionale sarà in lirove amuuiPsti'ata, 

Li artieri di IVlorteprlinuo dimosti'ann un ottimo 
sentimento nazionale, essendo nnimatissiuii poi ple-
bi,scito. Tale esempio riverberando sulla popola­
zione, recherà buoni frutti. 

Parlando delle campagne nessuno può averne 
più giusta idea di ohi ne è semiire al contatto. 
Li generale, la vera situazione, almeno in questi 
contorni, ò che i paesani sono parto indift'u:-euti 
sul nuovo stato, parte dubbiosi, e pochi li animati 
da un vero patriottismo. Conviene quindi attenta­
mente invigilare sopra certuni onde le popolazioni 
non vengano sedotte, so si vuole una splendida riu­
scita nel plebiscito ; combattere apertamente il 
partito clericale ohe avversa il tanto sospirato 
nuovo ordine di cose, tenendo però quella via che 
più facilmente riesca adatta a convincere il villico; 
compito questo, non sempre ed a tutti facile, avu­
to anche riflesso a certi principi! di cui molti 
paesi della provincia furono ad arto imbevuti, 
specialmente nelle reconti missioni dell' a tutti no­
to zelantissimo P. T., delle quali si riscontrano 
tutt' ora le conseguenze dal vero osservatore. Con­
viene pur persuadersi, che certi discorsi avanzati 
con la gente idiota non servono che a produrre 
r effetto contrario. Cautela, e massima, dove 
usarsi per lo stesso motivo, nell' accettare e dif­
fondere accuse riguardo ai preti, onde non incor­
rere nella taccia di calunniatori, arma questa, 
molto usata dal clero anche in opposizione al vero; 
d'altra parte riconosciuti colpevoli, agire a ter­
mini di legge. 

In quanto alle istigazioni pel regno se]iarato, 
non è difficile persuaderli dell' incompatibilità, S])e-
cialmentc dal lato dell' iulorosse, potente argo­
mento sul contadino. 

Li ima parola, i priucipii di libertà nello cam­
pagne conviene saperli trattare relativamente alle 
massimo con cui furono nei passati anni educati ; 
ed al maggior o minor grado d'intelligenza che 
si riscontra da un villaggio all' altro. 

L' iMlop'orarsi pertanto, ogni qual volta lo si 
possa, e nei modi i pili confacenti ad ottenere 
buoni e solleciti vantaggi nella classe incolta, 
dev' essere un saci'o dovere per ogni Imon pa­
triota. 

NOTIZIE POLITICHE 
A Bi'escia è stata tenuta la prima riunione della 

Commissione direttrice della cassa di soccorso con 
fondo perpetuo che il generale Garibaldi fondò 
pei volontari feriti e loro famiglie prive di sosten­
tamento. Sono state deliberate alcune norme e 
massime fondamentali olio pubblicheremo quanto 
prima, le quali incontreranno certamente 1' appro­
vazione publica, poiché mirano a far aumentare 
il fondo di soccorso, primo esempio di vera bene­
ficenza nazionale verso i valorosi combattenti per 
r Italia. 

i'.; Da una nostra corrispondenza di Napoli, che 
non possiamo pubblicar oggi atte,sa 1' ora tarda, 
ricaviamo ohe a Roma Francesco IL colpito di arn-
mirasione per V eroismo dimostrato dai suoi fede-
loni di Palermo, ha deciso di istituire 1' ordine 
cavalleresco di Misilmori per decorarne i pili me­
ritevoli. • (Corr. It. 

Al ministero di grazia e giustizia si agitò que-
st' oggi una grave questione a proposito del pro­
cesso Persane. Si asserirebbe che il Sonato non 
può costituirsi in alta corte di giustizia che ]ier 
giudicare gli atti dei ministri ed i delitti d' alto 
tradimento. Ora nella causa l'ei'snno non si trat­
terebbe di ciò, e resterebbe quindi a vedersi se 
sia il caso di riunire il Sonato al solo oggetto di 
giudicare uno de' suoi membri con la facoltà ac­
cordata ai tribunali ordinari. Ma per far ciò con­
verrebbe riaprire una nuova sessione e quindi ra­
dunare i due rami del Parlamento. A quanto ci 
consta il ministero non avrebbe ancor presa alcuna 
risoluzione definitiva in pi-oposito. 

{Diritto). 

Il Senato del Regno, sarà, come- abbiamo già 
annunziato, costituito in Alta Corte di Giustizia 
pel processo contro il conto Persane, romandante 
la fiotta italiana nella battaglia di Lissa, e sarà 
convocatii il'urgenza. 

Ci si ininunzia che già si stia preparando il rc-
goliimento di procedura, non essendosi poi pass;iti> 
presa alcuna disposiziono nò fatto alcun ordina­
mento poi caso elio ora per la prima volta si jivo-
senta. {Ol).) 

Scrivono da Roma alla Gazzetta delle Ro-
mu(jnc : 

Gli ultimi fatti di Palermo hanno finito di porre 
a soqquadro la derelitta corte di Francesco Bor­
bone. 

Ritenete come assoluta verità che il movimento 
scoppiato a Palermo era da lunga mano preparato 
dai borbonici di qui e da quelli residenti a Malta. 
Fu ritardato per circostanze indipendenti dalla vo­
lontà degli organizzatori : doveva scoppiare ai primi 
di luglio, quando cioè tutta l'armata italiana era 
impegnata nella guerra coH'Austria; si sa perfino 
elio r K%.-ra e r animosa consorte, a bordo di una 
nave .spagnuola, avrebbero mosso alla volta di Pa­
lermo, e secondo si mettevano le cose, sarebbero 
sbarcati per assumere il comando delle bande regie. 

Dopo Custozza e Lissa gli agenti del Borbone 
non hanno mancato di soffiare nel fuoco, racco­
mandando ai capi del movimento di far presto. 
Deputazioni fratesche sono venute più volto a Roma 
accolte nella notte a segreti conciliaboli nel pa­
lazzo Farnese, e al convento del Gesìi ove erano 
e forse sono depositate ancora le carte più com­
promettenti. Quando pervenne a Roma la notizia 
olle le truppe italiane avevano domato la rivolta 
0 si arrostavano e fucilavano gì' insorti, fu un colpo 
di fulmine per tutta questa marmaglia legittima. 
Si tenue un consiglio di ministri o i pericoli gravi 
elio minacciavano la corte borbonica furono netta­
mento formuluti. Si discusse lungamente o si venne 
da ultimo nella decisione che ogni ulteriore tenta­
tivo era inutile e che bisognava piegare il capo 
all' avversità. 

L' ex re scrisse all' augusta parente di Spagna 
dicendole che il generoso asilo ofl'ortogli in passato, 
e sempre ricusato, ora era divenuto una necessità, 
e che sarebbe subito andato a Madrid. Si crede 
per conseguenza che quanto prima navi spagnuole 
verranno a Civitavecchia per caricare tutta questa 
merce boi'bonica o portarla alla corte di Suor Pa­
trocinio. 

Cosa singolare : so da buona fonte che il Papa 
e i suoi ministri interpellati piìi volte sui bisogni 
della famiglia ex reale, non vollero occuparsene 
per mdla, mostrando a loro riguardo una completa 
indifferenza, anzi una decisa avversione. Non sa< 
robbe questo 1' ultimo dei motivi clie ha determi­
nato Francesco e Sofia a lasciare lo stato romano. 

di 24 articoli. Al pt'otocollo va unito un arti­
colo addizionale. La ratificazione seguirà entro 
U norni. 

TELEGRAMMI 

FIRENZE, 5. — SI conferma essere ri tenuti 
nel trattato di pace ì confini amministrativi 
del Veneto. — l i goTcrno austriaco avreblbc 
trovata la convenienza di confini più marcati 
cui sarelilbe aderente 11 voto pnbllco, ma attesa 
r opposizione del partito militare dovette in­
sistere uoir ultima demarcazione delle Pro­
vincie venete. 

VIENNA, 5. - I l trattato di pace Ira l'Au­
stria e r Italia consta di 34 articoli. I confi­
ni della Venezia saranno gli amministrativi 
per ora, poicliè F articolo addizionale clic va 
unito al protocollo vuoisi concerna una ces­
sione di terri torio. 

Vienna 4 ottobre, — La Nuova Presse di 
oggi pubblica la notizia, che sono prossime alla 
conclusione le trattative con Beust per il suo 
ingresso nel ministero, eventualmente qual sotto 
segretario di Stato. 

Ieri a mezzogiorno venne sottoscritto il trat­
tato di pace fra F Austria e l'Italia. Esso consta 

PKS'I' '1 ""ottobre. — L'Idòck Tanuja annuncia : 
La vita ili S. Vi. il Cardinale Primato è in pericolo. 

PuAo.v 2 ottobre. — Da fonte attendibile si rileva 
che 1' apertura della Dieta avrà luogo appena per 
la fine di novembre oppure ai primi di dicembre, 
l preparativi pei' le necessarie nuove elezioni hanno 
già incominciato. Domani incomincìerà le sue se­
dute il comitato elettorale tedesco. 

STOCCARDA 2 ottobre. ~ Helder interpella sulla 
conchinsiono d'itn' alleanza offensiva e difensiva 
colla Prussia e sugli accordi per il presidio della 
fortezza d'IJlma. 

MONACO 2 ottobre. — La ^Qa^n. Bavarese pub­
blica oggi il decreto con cui viene impartito al 
conto Bismark l'ordino di Uberto, e quello del 
merito al eignor do Savigny. 

DitKsDA 2 ottobre. — Il Oiornale di Dresda pub­
blica due notificazioni del nuovo governatore gene­
rale, Luogotenente generalo do 'Tùpling, le quali 
tolgono il divieto delle riunioni politiche, o prescri­
vono che i soli proprietarii di case debbano venir 
aggravati dal peso degli acquartieramenti. 

NoKDVBBNEV 1." ottobre. — È qui giunto il va­
pore che pose la corda telegrafica sottomarina di 
Reuter fra l'Annover e l'Inghilterra. Si spera che 
per domani venga ristabilita 1' unione. 

ViKNNA 3 ottobre. — {Borsa della sera). Naz, —.— 
Strade ferrate 191.20. Credit raobil. 152.80. Pre-
18U0 80.30, nuovo prestito. —.— Prestito del 
1804 - . — 

' PAKIOI 3 ottobre. — Ilond. 3 7o (mezzodì) 69.20, 
Str. forr. austr. 37G, orcd. mobil. 653, Lomb. 412, 
Piem. 66.40, obbligaz, austr. 311, a termine 307.— 

Cliiusa fiacca. -— Consolidati a '/a g- 89*8' 

ALBSSAKMHA 1." ottobre. — Cotoni prezzi soste­
nuti, il good fair machinée tali. 35Va- Amvi gior­
nalieri mille quintali. Affari livrc nulli. 

VIENNA 2, — Il FremdenUatt pubblica una vi­
gorosa protesta del Re d' Annover contro 1' annes­
sione di questo Stato alla Prussia. La protesta 
invoca r appoggio di tutte le potenze contro que­
sta oppressione del diritto, dichiara tutti gli atti 
della Prussia nulli e non avvenuti, e conchiude ài 
attendere con fiducia l'avvenire. 

FiBENZB 4. — Stamane 101 di cannono animn-
ziarono la sottoscrizione della pace. Credesi che il 
Re rattifichorà il trattato sabato. Dopo la ratifica 
le truppe austriache sgombreranno Venezia ed il 
quadrilatero, entreranvi le truppe Italiane. Pochi 
giorni dopo avi'à luogo il plebiscito. La quistione 
della garanzia delle strade ferrate fu risolta con­
formemente alle proposte d'Italia. 

PALEBMO. — La città e i paesi circonvicini go­
dono perfetta tranquillità. Da due giorni nessun 
caso di cholera. 

TKIESTE 3. — Scrivono da Bombay: Confermasi 
la pace sottoscritta fra la Russia e il Khan di Bu-
kara. 

MANIGLIA. — Scrivono da Canea 24: La fregata 
francese Invineihile staziona nella rada. Il console 
d' Itaha è partito per Euriclea con una nave da 
guerra, in seguito a nuovi conflitti fra turchi e 
cristiani, i Candiotti protendono di aver riportati 
alcuni vantaggi parziali. 

PARiai, 3. — La Patrie reca 1' analisi della ri­
sposta della Prussia del 21 settembre alla circola­
re Lavalette. In essa il Re (?) dì Prussia manife­
sta una grande soddisfazione, riconosce nella cir­
colare la saggezza di Napoleone cui 1' Europa 
devo, se una dello più difficili questioni che minac­
ciavano sconvolgere il continente, fu risolta in 
modo pronto e soddisfacente, 

BuKABEST, 2. — Venne stabilito per un anno 
sulle esportazioni il diritto del 3 7o-



LA VOCE DEL POPOLO 

NOTIZIE LOCILi 
Kuovo (jilorualfi. —- Oggi comparve il primo 

mimerò del giornale umoristico II Martello. 

Istituto Con-vitto Foiiiniiiine. — Î x sotto­
scritta si onora far presente come a datare dal 
1." novembre p. v. riaprirà in questa Piazza Vit­
torio Emanuele (fu Contarena) un Istituto Con­
vitto femminile per lo quatti'o Classi Elementari, 
coìV aasìstema Ai duo Maestri l'uno iipv io materie 
religiose e 1' altro por gli altri rami d'insegnamento. 

Noli' atto elio si lusinga di vedere frequentato il 
proprio Istituto Convitto, assicura che per parte 
sua nulla verrà ommesso a che la istruzione riesca 
completa in tutti i rami d'insegnamento. 

Avovsì'A Oìiw-TvBnmi. 

Per debito d' imparzialità, e in nome della 
libertà della stampa, e del sacro diritto della 
diffesa inseriamo nella sua integrità il seguente 

COM«Ui\lC.*TO *) 
Onorevole signor Redattore del Giornale 

la Voce del Popolo 

di Udine. 

Nel N. 47 dell' accreditato di lei Giornale fu 
inserita la notizia che don Pelizzo Cappellano in 
Subit, nella domenica 9 sottombre p. p. teimc 
nella sua abitazione un Circolo, istigando i pro-
])ri parrocchiani a dimostrarsi, nel prossimo ple­
biscito, centrali alla volontà nazionale Italiana. 

Questa asserzione è de! tutto falsa, avvognacfiè 
non sussista clic io mai convertissi la mia abita­
zione in Circolo politico, e mon che meno cbe 
insinuassi in altri sentimenti ostili alla Patria ita­
liana. Ne chiamo in testimonio 1' intiera popola­
zione di Subit del mio pensare e delle mie azioni 
esatta conoscitrice. 

Non credo che 1' onestà delle persone possa re­
stare offesa da imputazioni calunniose, ma sicco­
me (mi permetta che io lo dica con mio amaro e 
Xirofondo cordoglio) con sovverchia facilità si dice 
ora malo di tutto il Cloro indistintamente, e sic­
come d' altronde troppo facilmente vi si presta 
anche credenza, così fui costretto ad ismentire 
pubblicamente la falsa notizia. 

Prego la di lei gentilezza ad accogliere nel 
prossimo numero del Giornale la presente mia 
dichiarazione. 

Intanto mi creda con distinzione di stima. 

È sempre aperta l'associazione al 

TECNICO ENCICLOPEDICO 
CONTENENTE 

le migliori applienzioni della Fisica, della Chimica, 
dell' Agronomia, della Matematica, Medicina, l'ar-
macia, Fìconomia domestica, Storia naturale, Com­
mercio, Industria, Navigazione, Strado ferrate, ecc. 

Si pubhliea a puntate mensili di (54 paaiue 
in ottavo grande. 

Pn'sso lire 12 annw per /' Jtnlki. 

In premio l'Associato riceve un diploma di mem­
bro corrispondente dell'Istituto filotecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviare un vaglia postale di 
lire 19 aUa Direzione del Tecnico linckilopeàko in 
Lugo Emilia. 

CATALOGO GENERALE 
DEI 

GIORNALI ITALIANI" 

M)it, 3 ottobre 1866. 

Devotissimo servo 
P. GiusEiTii PELIZZO. 

un Pappagallo di color verde, con coda lunga 
azzurra. — Chi lo avesse trovato è pregato di 
portarlo alla Farmacia di Filippuzzi dove verrà 
contribuito con generosa mancia. 

Giornale illustrato delle famiglie 

il più ricco (li disegni o il più eleganle d'Italia 

IC pìtbbiimlo il fascicolo di «f/os/o 

ILl.USTIlAZIO.NM CONTENUTE NEI, MEDESIMO: 

figurino colorato dolle iiioclo- -Bisogno colorato per ricniiii 
in Inppezzeriri, - Tavola di ricami a guipure. - Disegno per 
Album. - Altiiljoto. - Grande tavola di ricami, - Melodia facile 
e roman/.a per pianoforte. 

PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porto in tutto il Pegno: 

Un anno L. 12 — Un semcslrc 6.0O — Un trimestre 4, 
Olii ai abbona per un anno riceve in dono un elegante ri 

carne eseguilo in lanii e scia sul canevaccio. 
l\Iandare T importo d' abbonamento 0 in vaglia postalo 0 in 

gruppo, a mezzo diligenza, franco di porto, alla direzione dei 
BAZA1\, via S. Pietro all' Orto, 1',, Milano, — Chi desidera 
un numero di saggio spedisca 1„ t,50 in vaglia 0 in francobolli. 

'•') Per gli ajrticoli accolti sotto questa riilmca, la 
Pedamonti non si assume nessuna responsabilità se 
non quella voluta dalla Legge. 

Essendo testò giunto da Milano il distinto fab­
bricatore di stufe signor Baroffto Fabio offre al 
publioo la sua servitìi, come fabbricatore di stufe 

•d' ogni genere, da potersi riscaldare anche a colte 
combustibile di somma economia. Il sudetto fab­
brica )5uro stufe sotterranee alla llussa, atte a ri­
scaldare case intero, non che s' occupa alla ripa­
razione e riduzione delle stufe por consumo di coke. 
Accomoda i fornelli da seta e da tintoria riducon-
doli secondo 1' ultimo sistema riscaldabili a coke. 

11 signor Baroffio toglie il diletto del fumo ai 
camini ed applica anche campanelle ad uso appar-

* tamenti. 
Eeoapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 

Grazzano, n. 269. 

Si spedisce franco e gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia Giornalistica, via S. Paolo 
n." 7 in Milano, con lettera affrancata. 

La. dotta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe­
dizione dei medesimi, secondo le norme stabilite 
dalla circolare in testa al catalogo stesso. 

affittare 
col 1. p. V. novembre, una casa sita in Borgo 
Gemona, al n. 1538, posta sopra la roggia, 
avente 2 piani, granaio, cortile e stalla. — Da 
rivolgersi presso G i u s e p p e S e i t Z , in Mer-
catovecchio, n. 933. 

Presso i sottoscritti fabbricatori 
di Velluti in seta, trovasi ad assai 
modico prezzo vendibile del man­
to di seta greve, ad uso bandiere, 
fabbricato nel proprio lavoratorio. 

Domenico Kaiser e figlio. 

Vendibile al negozio di libri 

MARIO BERLETTl 
IN" U D I N E 

DEL MIO PELLEGRINAGGIO 

DI GERUSALEMME 
SACERDOTE 

'0 'OMif . CiSgSiST. 

K V U Vi i^ 

Persona bone istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura ilei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
puro nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all' Ufficio della Re­
dazione dalle oro 3 allo 0 poni. 

C E N N I S T O R I C I 
DELL' a v i T. VHTRÌ 

Si vende presso tutti i librai dì Udine 

al prezzo d' un ^j^ di fiorino. 

S I N O T T I C O I > O P O L A R E 

Polla riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi­
sure lineari, di capacità, agrarie e geografiche, in 
ii.so Bolla Pi-ovincia del P'riuli o dei paesi limitrofi, 
coi pesi e misure metrico-decimali in corso nel 
Regno d'Italia 

CON RAGGUÀGLIO 
delle valute, pesi e titoli delle varie monete 

itiiliiine ed estero 

COMriI.M'O UAI. BAHIONlEliK 

GlA'.:iNTO l^HANt^ììSClllNlS. 

Si vende in Udine dal Librajo Paolo (ìlambierasi 
al jirezzo di e. 05 it. pari a s. 20 v. a. 

Gerente responsabile, A. CUMBUO Udine — Tipografia di G. Seitz Direttori!, Avv. ]\IASS, VALVASONE 


